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Stasera (TV ore 22,10) a Sanremo in palio il titolo europeo dei medi 

i all'assalto di Finnegan 
Il pugliese, cinque anni più giovane dell'avversario, dovrà fronteggiare il mestiere del coraggioso irlandese 
i 

Palchi e colombe entreran­
no stasera nel ring dell'a Ari-
ston » di Sanremo. Quindi co­
me sempre avremo combatti­
menti dal risultato scontato. 
Però ci sarà anche un 
« fight » autentico. Quello tra 
l'irlandese Kevin Finnegan e 
il nostro Matteo Salvemini, 
valido per il < titolo europeo 
del pesi medi. Il campione è 
l'anziano britannico. Gli spet­
tatori sperano che l'invitto 
mancino di Umberto Bran-
cnini riesca ad imitare .Giu­
seppe Martinese e che per il 
pugilato italiano ci sia una 
seconda « cintura » continen­
tale. Che tale legittima illu­
sione si tramuti, magari, in 
una crudele delusione lo si 
saprò stanotte dalle ore 22,10 
quando campione e « Challen­
ger » incominceranno a scam­
biarsi i loro colpi sotto le 
luci della tv. Le riprese in 
programma sono - 12, l'arbi­
tro si chiama Max Strang-
feld della Danimarca, i giu­
dici di sedia sono Michael 
Fischer tedesco e lo spagnolo 
Lorenzo Sanchez Villar. un 
noto casalingo. • 

Secondo l'impresario Rodol­
fo Sabbatini. che assieme a 
Renzo Spagnoli ha allestito 
il «meeting», l'odierno cam-

Barazzutti sta male: 
e una dsscopatia \v 

'• PALERMO — Preoccupazioni per 
< la squadra italiana di Coppa Da­

vis che da venerdì 19 deve af­
frontare a Roma l'Australia. Cor­
rado Barazzutti, mentre si alte-

- nava ' alla vigilia del debutto ne­
gli internazionali di Palermo, ha 
lamentato il riacutizzarsi di. una 
discopetia - che inette in forse la 
sua partecipazione al torneo iso­
lano. Corrado è stato condotto In 
ospedale •- per accertamenti ma è 
stato dimesso ih serata. Non ' è 
certo che oggi possa giocare. 

Intanto a Palermo è caduta la 
'• prima testa di sèrie, il paraguaia­
no Pecci, sconfitto proprio dall' 
australiano Frawtey. - Un - altro 
« canguro > della squadra di Da­
vis, McNamee, ha battuto senza 
un secco 6-2, 6-2. 

pionato europeo costerebbe 50 
mila dollari e la maggior 
parte della somma, rmiurai-
mente, finirà nelle tasche di 
Finnegan • che • rischia forte 
in questo ring come a suo 
tempo rischiò forte, tanto da 
perdere immeritatamente là 
«cintura» europea dei medi, 
l'altro britannico Bunny Ster-
ling che venne dichiarato bat­
tuto contro Elio Calcabrini. 
Accadde il 7 novembre 1973. 
-i In quell'occasione il titolo 
era vacante, lo aveva abban­
donato il danese Tom Bogs 
salito < nei ? • medlomassimi. 
Quello," sino ad oggi, è stato 
l'unico campionato • europeo 
delle « 160 libbre » svoltisi a 
Sanremo che, in compenso, 
ha ospitato due mondiali del­
la nobile divisione. Il più re­
cente. 22 aprile 1978. oppose 
il colombiano Rodrigo « Ro-

tcky » Valdes all'argentino Hu-
vgo Pastor Corro che poi vin­
se in maniera insoddisfacen­
te; l'altro di dieci anni pri­
ma (14 dicembre 1968) vide 
Nino - Benvenuti respingere 
l'assalto del ruvido mormone 
Don Fullmer che la nostra 
allegra Tv ha scambiato con 
Dennis Mover che, a sua vol­
ta, contese il titolo mondiale 
dei medi a Carlos Monzon 
nel « palazzone » di Roma 
- Certo è che Sanremo ha 
una sua particolare tradizio­
ne nella categoria dei medi 
che ebbe inizio il 6 gennaio 

, 1955 ' quando Bruno Tripodi, 
campione d'Italia, bocciò le 
speranze dello sfidante Ma­
rio Savoldi un « fighter » cor­
to e tosto che aveva impa­
rato il mestiere in Francia. 
Se combattesse oggi Savoldi, 
sarebbe in prima fila almeno 
come «uomo spettacolo». 
L'europeo tra Kevin Finne­
gan e Matteo Salvemini fa 
invece parte di un'altra tra­
dizione. quella delle sfide an­
glo-italiane. 

-Nei-medi incominciarono a 
Milano il 3 novembre 1924 
quando Eruno Frattini supe­
rò Roland Todd in 20 assalti 
ed ebbero termine a Bella-

SALVEMINI 

ria 11 19 luglio * 1978 nella 
tragica notte della fine del 
povero Angelo Jacopuccl mes­
so K.O. dall'inesorabile Alan 
Minter, attuale campione del 
mondo, che proprio quest'an­
no ha sconfitto due vòlte, a 
Las Vegas ed a Londra, an­
che Vito Antuofermo. Questi 
ultimi due « f ights », però, va­
levano per il titolo mondiale 
che, in fondo, resta il sogno 
segreto di Kevin Finnegan 
che spera di poter sfidare, 
presto, ancora una volta, l'e­
terno rivale-amico Minter. 
: . Per, arrivare a questo tra­
guardo, Kevin deve prima di­
sfarsi, oggi, di Salvemini e 
ron sarà facile tenendo con­
to dell'ambiente, dell'arbitro, 
della giuria, della tradizione 
pure. Difatti, per quanto ri­
guarda il duello italo-inglese 
nei campionati europei -dei 
medi, nel nove scontri dal 
1924 al 1978. i nostri rappre­
sentanti hanno vinto cori Bru­
no Frattini,. Tiberio Mitri, 
Juan CarIo6 Duran (2 volte), 
Elio Calcabrini e Jacopucci, 
mentre i britannici possono 
vantare i successi dello scoz­
zese Tommy Mllligan e di 
Alan Minter (2 volte), quindi 
il conto, 6-3. è per là nostra 
«boxe». • • •'•-•• : '. 

Forse per questi motivi il 

FINNEGAN 

manager Umberti Branchiali 
ritiene che il « suo » Matteo 
Salvemini abbia il 51 per cen­
to delle probabilità di diven­
tare campione. Anche per noi 
11 combattimento è molto a-
perto, il pronostico incerto, 
pieno inoltre di promesse, e-
mozioni comprese, però Sal­
vemini deve battersi meglio 
che non contro Nicola Cirelli 
a Roma •--• > -

Kevin Finnegan, U pittore 
paesaggista che fa il « prize 
fighters » dal 23 novembre 
1970, nato ad Iver, Irlanda, 
il 18 aprUe 1948 (cioè 5 anni 
prima di Salvemini), rimane 
un pozzo di scienza pugilisti­
ca, di «mestiere» ed anche 
di trucchi oltre un cuor di 
leone come lo hanno definito 
i - giornali francesi dopo la 
vittoria, a Parigi, contro il 
tempestoso Gratien Tonna. 

In quella occasione, 11 7 
febbraio 1980. Finnegan ven­
ne inviato al tappeto dai si­
nistri selvaggi, dai destri fe­
roci, dalle spinte furenti di 
Tonna adurante il 3. assalto 
e «contato» dall'arbitro te­
desco Halbach. Uscito, senza 
troppi danni dal terrificante 
round. Kevin Finnegan con 
calma, pazienza ed un lavo­
ro da artista,' riuscì a mette­
re la museruola allo scatena­

to Gratien Tonna ed a meri­
tarsi il verdetto con la cin­
tura europea al termine delle 
12' riprese. Matteo Salvemini, 
ancora invitto dopo 21 incon­
tri, non si illuda di avere 
facilmente Finnegan neppure 
dovesse vederlo sull'orlo del­
l'abisso. 

Uno dei falchi che si»ve­
drà stanotte nel ring di San­
remo è l'invitto peso medio 
venezuelano Fulgencio Obel-
mejias, chiamato brevemen­
te «Full» Obelk, un pertico­
ne con doti di picchiatore 
che intende sfidare Alan Min-
ter se l'inglese sconfiggerà, 
nella « Wembley • Arena ». 
Marvin Hagler nella «batta­
glia dei mancini ». La colon­
na da sacrificare si chiama 
Freddie Johnson un « classe 
B» di Nuova Orleans. Lul-
slana, vincitore di Tony Li­
cata, ma di recente sconfitto 
duramente, a Phlladelphla. 
dal veterano Bobby «Booga-
loo » Watt che lo stese nel 
terzo assalto con un hook si­
nistro. Freddie Johnson ha 
preso il posto di Steve Moyer 
dell'Oregon. Altro falco è il 
« southpan » portoricano Car­
los Santos che Umberto Bran­
chini vuol portare ai mondia­
le delle « 154 libbre» che tro­
verà nelle funi la colomba 
statunitense Steve Michielery 
a sostituto del ben più noto 
Olyde Gray. canadese. 

H terzo falco è l'argen^no 
Juan Jose Gimenez. diretto 
da Giovanni Branchini. sfi­
dante ufficiale di Saoul Mam-
by il portoricano di New 
York City, campione mondia­
le delle. « 140 libbre » per. il 
WBC: la colomba risoonde 
al nome di Agreen che ha 
preso 11 posto dell'irlandese 
Tommy Davi tt un «e lass C» 
dei leggeri. •>'•••-•••:•.••-'-•--'— ' 

La serata sarà apèrta da 
Paolo'. CastrovitH la nostra 
promessa dèi mosca opposto 
al marsigliese Dominidue Ce­
sari dalla, lunga carriera e 
le molte sconfitte.. 
,. Giuseppe Signori 

OGGI L'ESECUTIVO 

All'esame 
della Lega 
la serie A 

a18squadre 
ROMA •— Oggi si terrà pres­
so la sede della Federcalclo' 
di via Allegri il Comitato 
Esecutivo della Lega. Tra 1 
vari argomenti verrà presa 
In esame la proposta, da più 
parti avanzata, del passaggio 
della serie A a 18 squadre. 
Diciamo subito che noi ' ci 
pronunciammo, diverso tem­
po fa. In senso positivo. Ne 
avrebbero trovato giovamen-

• to gli incassi, e gli stessi tor­
nei di A e B sul piano tec­
nico. Le retrocessioni sareb­
bero ridotte a due e le pro­
mozióni passerebbero a quat­
tro. Oltre tutto con quat­
tro incontri in più 1 calcia­
tori sarebbero impegnati pter 
un tempo maggiore. Insom­
ma, questi ed altri gli aspetti 
positivi di una tale decisione 
Sul tappeto anche un caso 
delicato: il «caso Vittoria». 
La società siciliana di serie 
D è stata estromessa dal cam­
pionato per Inadempienza e-
conomlca nel confronti del 
giocatori (arretrati) e manca­
ta copertura bancaria in ma­
teria di fideiussione. Il Vitto­
ria ricorse al pretore del la­
voro che ne chiese la riam­
missione nei ruoli. La Lega 
esaminerà oggi il « caso », ma 
tutto lascia prevedere che il 
Vittoria non verrà riammes­
so. Il presidente della semi-
prò Cestoni, sostiene che si 
creerebbe un precedente pe­
ricoloso. Al Vittoria furono 
concessi 60 giorni, e quindi 
altri •• tre per sistemare le 
pendenze. Però ci pare chia­
ro che il « caso ». ripropone 
la necessità di una sistema­
zione" defintiva tra legge or­
dinaria e legge sportiva, le 
cui contraddizioni esplosero 
con lo scandalo delle scom­
messe. Ma è altrettanto vero 
che essendo la legge sportiva 
quella che è. essa va rispet­
tata; anche se è urgente una 
revisione di certi. regola­
menti. : . .-"• •./,-: -

"Il «caso» verrà portato an­
che all'attenzione del presi­
dente Sordillo, che domani 
presiederà ' la riunione del 
Consiglio Federale. . .•. ;, -. 

Intervista con l'ing. Chiti • : i 

L'ing. 
Chiti 

Affidate ai motori 
aspirati le speranze 
italiane ad 

~:ìj> 

. • . ÌK-J *--*•*" . - ; - - •• f : 

Turbo sì, turbo no? Con del Cosworth (che potréb-
questo dilemma a Mara- béró appartenere alla lunga 
nello preparano U Gran Pie- esperienza, altàvere ottenuto 
mio d'Italia di Formula 1 tutto guanto da questo tao-
di domenica ad Imola. Sem, taire era ottenibile)* anche 
bra comunque certo che la VAlfa Romeo col suo « do-
126 turbo del- * Cavallino» dici» aspirato -ha .raggiunto . 
sarà al « Dino Ferrari » non competitività é .. promette ; 
tanto per correre quanto nuovi progressi. Ecco la sua 
piuttosto per • conferire - un risposta:. 
certo inteiesse alla vreseruan «porse anche nell'ai 1 mo» ( 
Ferrari, che altrimenti, se tori—tradizionali potranno. 
le cose non saranno aostan- sostenere il confronto, ma 
zialmente ribaltate rispetto in prospettiva sono destinati 
a quanto è successo finora, a (j essere superati. Fìn'ora-i 
avrebbe ben poca possibilità sui turbo ci hanno lavorato ] 
di essere protagonista di pri soltanto i francesi. Adesso f 
mo piano. * che anche altri, come pure 5 

Meno pressata dall'ur- n0\ dell'Alfa, si métteranno; 
gema anche. l'Alfa Romeo a lavorarci su. ognuno vi; 
da parte sua sta lavorando apporterà le sue personali ~s 
al turbo e proprio a Imola intuizioni, le sue capacita > 
presenterà alla stampa il sei tecniche e ' questo - tipo di ; 
cilindri turbocompresso col motore farà progressi che ( 
quale nelT81 dovrebbe essere per l'aspirato saranno im- • 
equipaggiata una loro mono- possibili, visto che ormai ha ; 
posto. dato. tutto quanto poteva j 

La corsa al motore turbo dare e gli è stato tirato fuori -
si fa dunque sempre ptù ser- tutto quanto poteva, fino : 
rata, nonostante il maggior all'ultimo cavallo e non pò- : 
numero di vittorie Vottenga tra progredire oltre». * 
ancora il vecchio Cosworth _ Quindi, avanti a tutto' 
otto cilindri aspirato e in turbo? 
gara per il titolo mondiale « s i . a meno che i regola-
siano due piloti — Jones menti non lo penalizzino ren- " 
(Williams) e Piquet (Bra.- Pendolo perdente». 
bham) - che corrono con _ t regoiamenti per ora 
questo motore; nonostante prospettano l'eliminazione 
VAlfa Romeo sijta potuta deUe minigann^ Questo sarà 
affacciare ai vertici svilup positivo 0 negativo per U 
pondo la sua monoposto con turbo* > 
m ? o r l , d J w Ì l^nnJfn/n ' « L'eliminazione delle mi-rato' ?&3%£eJÌZhlKl£ nigonne danneggerà di più c ? / " P o ^ » J S S f n*'eUo le macchine w n motore 
alla Renault turbo. turi» ma in orni caso con 

"E? 1 »* ? * 2 S ? 2 W M CZ? tore» prevalere comunque ». abbiamo chiesto alfing. Car- . _ g domentea ^ Jmcta 

è prevedibile una afferma-
1%'n zinne del dodici aspirato del, 

senso assoluto vince ancora r > l l{f t"rmeof 
di più il Cosworth - ci ha « Noi abbiamo lavorato con 
spiegato nngegnere deWAlfa impegno. Abbiamo tonte fl-
Romeo - mi quello Renault gucia, SP*"?»0 d'1f ]I

erePLù 

è l'unico turbo contro ven- fortuna eoe in altre occa-
tiquattro motori aspirati ed ^ i , * - « , „ „ _ . „ , \ ,_,„,„ 
ha vinto quattro gare, in **«* G,tocoJEfH,

k
 è tm!?Si 

senso relativo è dunque già rronta la m che succede 
adèsso 11 motore più eompe- «**/*»* ffifJKE? S ? 
titivo. Quindi bisogna anche ^SJ^JSilÀ £rf£Sl 
tenere presente che sconfitte l2$2Jtt££*e!m SK£ 
e vittorie sono dipendenti T*?*»™? iit^5H^ lH, ~ f f £ 
da Unti fattori: com'è noto, cfc* turbo, dunque, si spera 
l principali sono le gomme •asplrwmao», ovviamente «m- ; 
e raer=d!nam!ca ». **« ** <*** Ferrari. • 

Gli abbiamo allora fatto rian,-«ii« Énmtinnl ' 
notare che, a parte i successi B"*g^H*w . • w i n w w m 

lo Chiti, progettista della 
marca milanese, ingegnere 
di grandi esperienze 

Si è voluto rimediare in porte ad una deludente campagna acquisti 

»al Hapoli 

Il Vancouver (padrone ilei cartellino) ha proposto una cifra da capogiro per 1 ^ ^ 
Alla fine del mese di aprile il giocatore se rie andrò -Accantonata u i w ^ 

Dalla nòstra redazione « 
NAPOLI — Rudd Krol e An­
tonio" Juliano sono arrivati 
a Capcdichlno alle 16.15. cosi 
come previsto. Ad accoglier-
U, ̂ 'aeroporto, circa cinque­
mila, tifosi. /Sembrano ritor­
nare i tempi di Sivori e Al-
tàfini; i napoletani amanti 
del pallone riassaporano an­
tiche 1 emozioni, riscoprono il 
fascino dell'esotica 

Secondo un ben ' studiato 
piano, Krol e «rullano riesco­
no a sottrarsi all'entusiasmo 

: dei tifosi. Scortati da un 
pullmino della- polizia rag­
giungono Àia - « tangenziale » 
attraverso il-.varco dell'aero­
pòrto,-militare e fanno cosi 

> perdere, le proprie tracce. La 
suspence, insomma, continua 
ad aleggiare. Oscuri brividi 
percorrono i cronisti. Si cor-

* re- a Seccavo al Paradiso: 
nessuna notizia dei due. Si 
va al San Paolo. Anche U 

, non si trovano. tracce del 
direttore generale e del «li­
berò più'forte del mondo». 
Il capo dell'officio stampa, 

: Carlo .1 Jouano. fa « tilt ». 
Dopò circa mezz'ora' la veri­
tà. Krol" e "Juliano sono In 
un albergo del lungomare. 

< Prenotata per l'asso stranie-
< ro una camera con vista su 
: Capri. Juliano, per convin-

Oggì la Giunta 
esecutiva del Coni 

ROMA — H i i i iTl ial i M O N I , 
ér. 

M CONI, 

cere ' Krol ~ punta sul senti­
mentale. Sembra tutto chia­
ro, ormai: Kroi è-del Napoli. 
Invece , niente. Nella, acco­
gliente ' hall, Juliano . quasi 
si divertisse.a farlo .appostai, 
fornisce elementi che ' con­
feriscono nuova suspence aP-
1' « affare ». : Sentitelo: « Stia­
mo . definendo, la trattativa, 
nulla ancora è concluso: Co­
mùnque l'importante è che 
Krol sia qui». ••*--,- <•- 7 

Né,è più generoso, nel for­
nire^ dettagli, 11 'giocatore. 
incerta perfino là sua pre­
senza in campò stasera- (ore 
21). contro gli inglesi del 
West Bromvich Albion. « Non 
posso dire se me la sentirò 
di giocare, sono stanco, deb­
bo, smaltire. 20 jote di viag­
gio ». Cosi Krol spiega là sua 
incertezza. Poi più niente. 
I due. Juliano e Krol, come 
novelli sposi, si ritirano, fret­
tolosamente nella camera pre­
notata. - r-Y 

Ma cosa c'è realmente die­
tro le reticenze del direttore 
generale e del giocatore? La 
domanda ci sembra legitti­
ma, ma il mistero resta fit­
to. Fonti • solitamente bene 
informate parlano di nuove 
e accresciute pretese < econo­
miche dèlia società canade­
se. il Vancouver, padrone del 
cartellino del giocatore^ Non 
sussisterebbero problemi. ' In­
vece. sull'ingaggio. KroL a 
trattativa conclusa,. dovreb­
be intascare 300 milioni. 
Qualche difficoltà, per ras­
sicurazione. n Vancouver In­
sisterebbe per una cifra da 
caoogiro. - . . , . - . . : 

KroL «uomo della provvi­

denza» (per le.casse socia­
li), ma non- certo l'uomo sul 
quale poter impostare 11 ten­
tar sbandierato piano trien­
nale,- Krol, per intenderci, se 
la trattativa,andrà a buon 
fine, costituirà ' la classica 
pèzza a colori rimediata in 
extremis; \ < tanto • per.. rimediai 
re almeno -in •, parte ad un 
bilancio di mercato. piutto­
sto deludente. n giocatore — 
cornee infatti noto'—sarà 
preso in. affitto dal Napoli 
fino,ad aprile. Dopo .di che» 
arrivederci e grazie. E non 
61 pare che sia questa 'la 
sttada giusta ' da' seguire, 
sempre che si voglia rispet­
tare una seria programma^ 
«ione limitata ne l tempo. 
-Trentuno anni e in affitto: 
ci chiediamo cosa farà il Na­
poli a fine aprile, quando 
Krol andrà via. 

Ma tanfè. Prima che alla 
programmazione,' forse, chec­
ché-se ne dica, è al denaro 
dei tifosi - che si punta.. E 
in questo caso 11 -Nàpoli po­
trebbe, aver. concluso' un ot­
timo affare. L'entusiasmo dèi 
tifosi ièri a Capodlchino è 
chiaramente indicatore di un 
rinnovato Interesse per la 
squadra. Il che,-ovviamente, 
dovrebbe tradursi in un gros­
so, introito per le casse so­
ciali/ Corsi : e ricorsi ; storici. 
ahinoi! Si ripete la storia 
dei Sivori, degU Altarini, dei 
Savoldi La politica societa­
ria, Insomma, nonostante .An­
tonio. Juliano. è quella di 
sempre. E • non a caso, gli 
abbonati - potranno assistere 
gratis all'incontro di sta­
sera.- - - - . -

Marino Marquardt 

Violenza nel èàlcio inglese : 
deceduto un -giovane tifoso 

U O N D R A — Un «torme tifoso 
InalcM, Cralfl ¥ranch. * 17 anni, 
è morto ieri a cauan dalla ftr it* 
liiwitala Mbére seoriò dorant» «li 
incidenti scoppiati sugli spalti dal­
lo stadio # MiddlasbnigK. nwntra 
in campo I» squadra locate, omo­
nima. incontrava il Nottingham 
Fortst. par il campionato ingles» 
di prima dnrUiona. 

U ponsia, d w ka aparto un' 
inchiasta. ha annunciato cha la 
morta dal 9iovana è stata cassata 
da un colpo atta tasta. GII {ad­
danti dì Middrcsbruati non sono 
stati I soH a funastara 0 

calcistico Ingtasa: 13 persona so­
no .state arréslale «d Oidham al 
tarmine di una vara battaglia sca­
tenata da tifosi dallo Sheffield, 
mentre le loro squadra giooirra 
io una «ara «alida par il cam­
pionato di.seconda drrisiona con­
tro la compagine locale. Gli scon­
tri , prproceri dall'espulsione di un 
«jocatore dello Sheffield, hanno 
provocato i danni maggiori a due 
poliziotti, iRorsieti in «rari con-
dizioni m ospedale. U partita è 
stata " comunque raajolonnente por­
tata a tarmine: ha vinto l'OMbam 
per 2-0. 

Per II campionato di 
calcio menò cinque. Do­
mante» prossima per le 
••dici protagoniste di se­
ria A inizia una nuova af­
fascinante avventura, nel­
la speranza cha rivaluti il 
calcio italiano, duramen­
te colpito dalla triste vi­
cenda del calcio-scandalo. 
La Coppa Italia ha offer­
to agli sportivi un primo 
quadro della situazione. 
Ha messo a nudo pregi e 
difetti di ognuna. Per I 
dirigenti è stato un primo 
consuntivo del lavoro svol­
to In estate, quando II rito 
del calcio-mercato, carat­
terizzato dall'ormal abi­
tuale e folle valzer di mi­
lioni, ha creato a loro I' 
illusione di poter risolve­
re I problemi della squa­
dra. 
- Vi presentiamo a parti­
re da oggi le sedici pro­
tagoniste, sintetizzando le 
loro aspirazioni, i loro 
problemi e loro lati posi­
tivi. 
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SELVAGGI 

Cagliari: punta 
a diventare grande 

Dopo l'exploit del passato campionato. 
la squadra cagliaritana è chiamata a dare 
nel torneo che sta per partire una imme­
diata conferma. E' stato soltanto un fugace 
bagliore, dopo anni di anonimato, oppure 
il lavoro fin qui condotto da Tiddia in-
prima persona e da Gigi Riva ha basi ben • 
solide? - . - . > > . 
NOVITÀ' — La più importante si chiama 
Pietro Paolo Virdis. Dopo due anni non 
molto fortunati nelle file della Juventus, il 
giovane centravanti è tornato nella sua '• 
Sardegna alla ricerca della perduta popo­
larità. Per lui deve essere per forza una . 
annata positiva, altrimenti rientra nei ran- t 
ghi, nel gruppo dèi giocatori senza glòria: >-'• 
Dalla Juventus insieme a Pietro Paolo è 
arrivato anche il centrocampista Tavola. 
COPPA ITALIA — Ho gettato alle ortiche •-, 
la qualificazione soltanto per sua colpa. 
Un peccato di leggerezza (vinceva 2-0 e ha 
finito per perdere con la Spai 3-2) che ' 
sicuramente servirà di lezione per il futuro. 
DIFETTI — Tiddia deve ancora scegliere 
il modulo tattico definitivo, cioè se giocare 
a due o tre punte. Questa incertezza crea 
ancora dei problemi nel gioco, che ancora • 
si. presenta., approssimativo,. a strappi 
NOTE POSITIVE — Si chiama Bellini; il 
centrocampista in queste prime uscite si 
è ancora rivelato un uomo fondamentale ••• 
per la• squadra sarda. -•• .->•: 
PROSPETTIVE — Di essere qualcosa di 
più di semplice regina delle provinciali.. 
Quest'anno la squadra cagliaritana vuol • 
entrare nel lotto delle grandi. 
MÒDULO TATTICO — E* Una specie' di "-
zona però più à uomo: In avanti Tiddia ' 
è tentato a presentare tre punte, con-una 
più arretrata. Ma forse le esigenze di càm- [ • 
pionato lo indurranno a tornare all'antico. . 
Probabile formazione: Corti; Lamagni, 
Longobucco; Marchetti, Canestrari, Bru-
gnera; • Virdis, Tavola, Selvaggi, Bellini, 
Pira».. -; ;•. ;^:i- - • . ' - ; : 

: K , . ; • ' • PALANCA 

Catanzaro: un torneo 
senza tanti assilli 

Come l'Udinese era retrocessa in serie 
B, come l'Udinese è ritornata in serie A 
attraverso il calcio scandalo. A cedergli il 
posto è stato il Milan ed ora per il terzo 

. anno consecutivo, cosa mai accaduta sino 
ad ora, si appresta ad affrontare l'avven-

.tura nella massima categoria. •• • ,v • , 
' NOVITÀ' — Prima fra tutte l'allenatore. 

Alla guida dei calabresi quest'anno c'è Tar­
cisio Burgnich, una delle colonne dell'Inter 
che. vinceva tutto e della nazionale italia-

' na. E* un esordiente in serie A. Per il buon 
Tarcisio inizia la grande avventura. Per 
quanto riguarda la squadra sono stati 
apportati pochi /ritocchi. Si è cercato di 

•turare le falle dell'anno scorso. E1 arfU 
voto dal Cesena il giovane libero Mor­
gana, dall'Avellino è stato preso il jolly 
Boscolo, da Catania e Sampdoria sono 
state ' acquistate le punte De Giorgis e 
Borghi.. - . • • • 
COPPA ITALIA '— Troppo forte il Torino 

. per nutrire ambizioni di qualificazione. 
Il suo comportamento' comunque è stato 
alterno. - . 7 • ;. - ; . . 
DIFETTI — li reparto che maggiormente 
preoccupa è quello difensivo. Le innovazio-

• ni Mofganti e Boscolo non hanno sortito 
l'effetto sperato. .-. . - . . - . 
NOTE POSITIVE — .Si chiamano Orazie, 
De Giorgis: Il cèntro campista continua 

! ad essere-l'uomo più importante di questo 
Catanzaro. ; De Giorgia è una sorpresa. 
PROSPETTIVE — Gioco per salvarsi, ma 
per riuscirci dovrà rinforzare la squadra, 
altrimenti dovrà soffrire parecchio, sènza 
avere là certézza di riuscire nell'impresa. 
MODULO TATTICO — Attua un 44-3 

'mólto fluttuante. Il libero infatti non è 
sempre in linea. Grazi gioca più arretrato 

;. rispetto agli altri centrocampisti e suUa 
destra il tornante gioca dietro le punte. La 
probabile formazione: Zaninelli; SabadinU 
Boscolo; Ranieri, Menichint, Zanini; De 
Giorgis, .Bròglio,.Palanca, Orati, Borghi. 

Udinese: in serie A Como: un'avventura 
giovani che non fa paura con 

• Nel passato campionato era stata retro­
cessa in serie B. Polla CAF, a lùglio, spe­
dendo fra i cadetti la Lazio, ritenuta col­
pevole oggettivamente d'illecito • sportivo 
•nell'intricata vicenda dette scommesse clan­
destine, Vha ripescata >-.'• 
NOVITÀ* — Ne presenta numerose, a co. 
minciare daWallenatorè. Da Bologna è ar­
rivato Marino Perani, un tecnico moderno 
e preparato. Anche la squadra ha subito 
un. mezzo rivoluzionamento. Era stata co­
struita per giocare in fi. Via gli anziani, 
dentro tanti giovanotti assai promettenti. 
Sono siati presi dal Conegliano lo stopper . 
Bittkt e U centravanti Pradetta (di questo 
si dice già un gran bene)', .dal Varese U 
difensore Acerbis, sono ritornati dai pre-
rati Benctnae BUardie soprattutto è stato 
messo disegno U gran colpo Tesser, strap­
pato,atte buste al Napoli. Dopo U ripescag­
gio è stato decisa di acquistare lo straniero. 
La scelta è caduta siti tedésco Neumann. 
CÒPPA ITALIA — Sii'piazzata seconda 
dietroMa Juventus, concludendo imbattuta, 
il suo girone. 
DIFETTI — itppore un tantino deboluccta 
tn avanti. Il suo gioco offensivo presenta 
lacune tattiche, che devono essere riviste. 
Forse Finnesto di Neumann, dovrebbe for-
nire un po' di ordine e di fantasia. ^ — - .», 
NOTE POSITIVE — La difesa appare ben 
assortita con Tesser, un fluidificante in 
cerca detta definitiva affermazione nazio­
nale. 
PROSPETTIVE — Fallito Vóbietttvo détta • 
salvezza nel 'passata campionato, la squadra 
di Sanson, ripescata a sorpresa,'non vuoi 
sprecare, questa volta, tanta fortuna. Può 
farcela. L'handicap di Perugia. Avellino e 
Bologna e le quasi probabili due retroces­
sioni nel prossimo campionato dovrebbero 
darle una valida mano. ?-
MODULO TATTICO — Difesa a uomo con 
ti Ubero dietro a tutti A centrocampo Neu­
mann al centro sostenuto da • Tesser e 
Acerbi». In aranti «110 pvnfa ' avanzata 
con alle spalle, sutte fasce due uomini a 
sostegno. Questa la probabile formazione: 
Detta Corna; MianU Sgafbossa; Leonardmz-
zi. Bittia, Tesser; Pin, Acerbi». Pradetta, 
Neumann, Vriz. 

. Ritorna in serie Ai dopo quattro anni, 
nel corso dei quali, la squadra lariana ha 
toccato a fondo, scivolando addirittura in 
serie C. • -. .- _•'•'." • - • • . * • 

Présa inviano da Pippo Marchioro. dopo 
la seconda retrocessione consecutiva, gli • 
azzurri' con due promozioni consecutive ' 
sono ritornati.ai vertici del calcio 

. NOVITÀ': — Rispetto atta squadra del pas­
sato campionato di B. le facce nuove-sono , 

- molte.:.Non è stata acquistata nessuna '• 
grande stélla del firmamento calcistico ita-

: liana. Solo una nidiata di bravi giovani, 
da mettere accanto a vecchi volponi come 

.Lombardo e Pozzato. Sono stati acquistati 
il portiere Giuttnai daWArezzo, Ratti, ter­
zino dotta Ternana; Riva difensore' dal 
Cesena, Giovanetti, .centrocampista dal 
Genoa, De Falco punta"dot ForR e Man-
dressi anche lui punta dal Milan. ' 
CÒPPA ITALIA — Non é andata molto 
bene a dir la verità. Ha concluso all'ulti­
mo [posto tt suo girone, che comprendeva 
tre squadre di B e uno di A. :. .. - . : 
DIFETTI — Sono molteplici. La squadra 
chiaramente presenta difficoltà di amal­
gama fra i vari reparti, essendo stata ab~ 
bastanza rinnovata. Ih quéste prime uscite 
ha dimostrato soprattutto di avere grossi 
problemi nelTandare in gol, nonostante a 
centravana giochi Ntcotettt, uno dei golea­
dor del passato campionato cadetti Su 
quattro partite di,Coppa conta solo una 
rete aWattivo. 
NOTE POSITIVE — Poche adirla verità. 
E" una squadra che ha ancora bisogno di 
tempo, per far conoscere tt suo vero volto 
eie sue pottiWWà /attere. ComimoK* Mor-
chioro è atteso da motto lavoro. 
PROSPETTIVE — Si punta atta salvezza, 
unico traguardo poss&nJe per questa squa­
dra, formata da giocatori che la serie A 
rhanno solo sfiorata 
MODULO TATTICO — Si tratta di un 
collettivo motto mobue, che fa detTinter-
cambiabfUUk di ruolo fra i giocatori dei 
vari reparti uno dei-suoi motivi predomi­
nano. La probabile formazione: Vecchi; 
Vierthsoood. Riva; Volpi, Fontctan, Centi: 
Mancini, Lombardi, NtcoietU, Pozzato, De 
Falco. 
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Gli atleti da Zangheri e poi le gare al Comunale 
Mennea ritrova Steve Williams — Fontanella, la Dono e la Bottiglieri in cerca di nuovi record 

Da! nostro inviato 
BOLOGNA — Oggi a mezzo­
giorno e mezzo, nella sala 
rossa dello splendido palazzo 

. D'Accustìo, U sindaco Renato 
Zangheri riceverà le delega­
ticeli estere e premiera gli 
olimpici presenti al grande 

: « meeting ». Ci sarà un'ospite 
gradita: la campionessa o» 
llmpica degli 800 piani a 
Berlino nel lttft. Ondina Val-

; la. Alla sera I campioni, a 
partire dalle 21. si affronte­
ranno sulle pedane dello sta­
dio comunale e sulla veloce 

. pista in. piastan,. 
• ; n meeting rientra nella 
«Festa dell'Unità» e nel 

; «quinto trittico einiliàno-ro-
- magnok) ». Ne abbiamo già 
i pailatone 1 giorni scorsi ma 
.vale la. pana di-precisare. le 

presente indicando k sfide 

più suggestive. 
Pietro Mennea. dopo il 

trionfo olimpico non ha fatto 
che confermare la vittoria sa 
Allan Wells, su Don Quante 
e su Silvio Léonard, sconfig­
gendo ripetutamente gli 
sprinter» americani assenti a 
Mosca. Non c'era alcun bi­
sogno di concedere rivincite, 
salvo per.II fatto che gli a-
mericani non mostravano di 
stancarsi a esprimere dubbi 
sull'efficiensa del nostro 
campione. Ora di dubbi non 
ne hanno più nemmeno loro. 
Pietra che correrà alle 23.10. 
troverà 1 neri Steve Williams 
e Steve RJddiclr. « f i polacco 
Lessek DunecM. . , 

L'anno scorso, fl l i ' set­
tembre, «alla magnifica pe­
dana dell'alto tre atleti — 
Oscar Ratte, Massimo DI 

Giorgio e Bruno Brani (due 
specialisti del Fosbury e uno 
del Teatrale) migliorarono il 
record italiano superando 

«Quale futuro 
par la Olimpiadi? » 

— Fra le 
sa 

quota 127. I tre ritornarla 
accompagnati da Marco 
Taroberl e da Paolo Borghi e 
stimolati dal polacco Jacek 
WSBJDU. Massimo DI Giorgio è 
convinto che gli riuscirà di 
saltare 2,38. Vorrebbe chiude­
re la stagione con questa 
impresa e vendicarsi cosi, sul 
campo di gara, della fonata 
assenta olimpica. 

Vittorio Fontanella sul 
« tartan » dello stadio Lenin 
ha cancellato le paure e 1 
ttmori di una carriera già 
lunga ma parecchio grigia. 
Cercherà, con l'aiuto di Ma­
rtano Seartenini di Beppe 
Geni e del keniano Kip Bo­
na- di chiudere la stagione 
con un record italiano: quel­
lo dei tremila, Invano attac­
cato a Cacete. . 

Gabriella Doria al contra­
rio di Vittorio,- di record M 

ha fatti parecchi. E tuttavia 
a Bologna le si ripresenterà 
l'occasione di ritoccare quello 
degli 800. Troverà la sovietica 
Tatiana Providokina. antago­
nista formidabile, capace di 
imporre il ritmo necessaria 
Marisa Masulla splendida a 
giugno e appannata à Mosca, 
vorrebbe il primato italiano 
del 200 metri mentre Tatiana 
Makayeva vorrebbe ripren­
dersi quello dei «90 ostacoli 
perduto per colpa della tê  

democratica Karin 

L'assemblea dai sed «Mia Lazio 

Lenzini-gmppo Rùtolo: 
prevarrà il buon senso? 
Un passivo da capogiro cha supera i 6 miliardi 

A Bologna le strutture so­
ciali istruisoona addestrar», 
preparano e avviano ano 
sport più di ventimila giova-
nitstmi. E coti tono stati 
predisposti per loro diecimila 
biglietti a trecento lire. 

i I V alte •.» 

ROMA — Oasi ri éetiae U «e» 
sfitto «Mia Lazio. L'assenWea deal: 

è chiamerà a salvare il 
Mie. E, creeieTecj. non eaaaeria-

100 affatto. I l oefictt a ve caaev 
•ìrac o R r e t MilìersS. Ovtmmà io 
Lese Ksa«nera «ersejtfre la 
siene al 900 milìestì 

isti. I tersaini 
a ì fratelli Lemioi a il 
Rùtolo > SOM 

ri. I l e «ruavo Rùtolo > 

Il * • * «M pacchetto 
(che anuwsnta a l.mllieroo e 200 
mifìe*!). SQUASSIiwwowii (al paaa-

l i t r i . 
ad Aldo Lon-

Aaxi. sulla questione della 
i tra fratelli hanno pre-
24 ore doU'aaaembloe. 

tilt I nwfvìòri 
#fin"*b4»#r© dovuto 

Iwiwwsia, 
srhjosiene è 
sor cui c'è 

COtfW M PUÒ WOUTfat lo 
tun'altro 

rerataerira 
che raccordo veda in 
Loatrni dove! 
erososelo, i 
e Sfoajootle 
solo • aotto 

25 aefiiofti 
doeote nnaja 
Por Quante 

che chiara, 
de dubita* 
••OTTO» So 1 

ssero «Mistero net loro 
wsotti! dal «areopo» 
dio focCtOno fodo o! 

lo », dio li 
t per une ovete di soli 
cieocMio, 
suo sue re 
rieverde 

•Unisti si ridurre**» a 
«•vrtodpoiMii 
2S0 miHsjftJ) 

1 (non sei 
. fneonae 

rotntHlo to 
Wl «KOOftfO. 
lo aiinpaaiui 
naha io toro 
fato* oradi 
• 1 Lonafnl 

••pi tT*e*en 

^owooooro oocol toril por 
I §O0 orllìenl di fideioe-
Moi ti aoturiamo cha ora. 

m sesso di teaa^aeehllilÉL 


